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Sommario: 

IL GOLPE MIGRANTE DI 

NIAMEY  

za, le frontiere armate, gli ac-

cordi di cooperazione coi fondi 

fiduciari di sostegno ai progetti 

di sviluppo. Il tutto giustificato 

per arrivare alle „cause profon-

de delle migrazioni‟. 

Ogni golpe è, di fatto, il tentativo 

del progetto migratorio da un 

regime all‟altro, da una repubbli-

ca all‟altra e da una democrazia 

all‟altra. Migrano i militari e tran-

sumano i partiti politici. Migrano 

con loro anche gli opportunisti 

che, come sempre, non perdo-

no l‟occasione per salvarsi. Mi-

gra soprattutto il lavoro perduto, 

i soldi che non bastano, il cibo 

fattosi raro, i salari occasionali e 

i prezzi in aumento dei generi 

alimentari. Migrano le ong limi-

tate nell‟azione umanitaria, gli 

imprenditori di violenza armata 

che operano dove si offrono 

prospettive di occupazione e 

migrano i sogni che passano la 

frontiera con la piroga. Migrano 

i sogni di un‟altra società possi-

bile e gli ideali di un mondo in 

procinto di nascere da quello 

antico. Migrano, infine, le parole 

di verità prese in prestito dalla 

speranza che, forse domani, ci 

sarà una giustizia per i poveri.                                                                        

Mauro Armanino,                 

Niamey, 17 settembre 2023 

C ‟è stata una migrazione 

geografica che solo il 

Sahel, l‟altra riva secondo l‟eti-

mologia del termine, ha saputo 

annotare sulla polvere dal 26 

luglio scorso, data del golpe di 

Niamey. Il Mali, il Burkina Faso 

e, ultimo arrivato per ora, Il Ni-

ger che il colpo di stato attraver-

sa a tutt‟oggi senza darlo troppo 

a vedere. Variegate le manife-

stazioni di appoggio ai golpisti, il 

presidio permanente alla zona 

deve sono stazionati i militari 

francesi, il nuovo governo in-

stallato e le bandiere nazionali 

esibite da tassisti e incauti mo-

tociclisti. Ai lontani confini del 

Paese  permangono le frontiere 

chiuse a persone e mercanzie. 

Detenuto da allora al suo domi-

cilio il presidente riconosciuto 

dalla comunità internazionale. 

Dal golpe migrante ai migranti 

del golpe che si realizza nell‟in-

visibile presenza e transito degli 

„esodanti o avventurieri‟, come 

si dice qui. 

In effetti ogni migrazione inflig-

ge, a suo modo, un colpo di 

stato fatale al sistema. Le fron-

tiere, le culture e le identità si 

spostano grazie a persone, 

storie e progetti di vita che sfi-

dano in permanenza l‟ordine (o 

il disordine) stabilito. C‟è da 

prender atto che, nell‟apparente 

banalità del viaggio, il  più effi-

cace golpe dell‟umana avventu-

ra, è costituito dalle migrazioni. 

Folli imprese dove si rischia 

l‟esistente per l‟incertezza di un 

futuro immaginato differente. 

Per raggiungerlo si soffre e si 

rimpiange quanto si ha lasciato. 

C‟è chi si accampa in strada, 

alle porte dell‟Organizzazione 

Internazionale delle Migrazioni 

o non lontano dalle stazioni dei 

bus in città. Il golpe dei migranti 

dura da millenni e continuerà 

malgrado i sistemi di sorveglian-
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U na ciocca di 
capelli fuori dal 

velo, il fanatismo della 
polizia morale, le violen-
ze, la morte, la nascita di 
una rivolta. Tra il 13 e il 
16 settembre del 2022, a 
seguito della morte nelle 
mani della polizia di 
Mahsa/Zhina Amini, una 
sequenza di eventi ha 
cambiato, forse per sem-
pre, il volto dell‟Iran. 

Ad un anno dalla morte 
della giovane donna, 
Amnesty International ha 
organizzato oltre 40 ini-
ziative di solidarietà che 
si terranno in tutta Italia 
grazie alle attiviste e agli 
attivisti dei gruppi territo-
riali. 

A Perugia si svolgerà [si 
è svolto, n.d.r.] un sit-in 

sabato 16 settembre alle 
ore 17.30 in piazza Mat-
teotti. All'iniziativa hanno 
aderito altre associazioni 
del territorio: Una regio-
ne per restare, Legam-
biente Perugia, Libera 
Umbria, Porco Rosso, 
Udu Perugia, Centro di 
ricerca e intervento so-
ciale e Altra Scuola Rete 
degli studenti medi Um-
bria. 

Lo slogan “Donna, vita, 
libertà” è stato gridato 
nelle strade di tutto l‟Iran, 
nelle aule scolastiche, 
nei luoghi di lavoro. Don-
ne e uomini hanno mani-
festato fianco a fianco 
per reclamare i propri 
diritti. 

La risposta delle autorità 
è stata feroce: Amnesty 
International ha raccolto 

le prove di centinaia di 
uccisioni illegali, decine 
di migliaia di arresti arbi-
trari, torture, stupri delle 
detenute, intimidazioni 
nei confronti delle fami-
glie delle vittime della 
repressione. Sette mani-
festanti sono stati impic-
cati al termine di proces-
si irregolari. 

Nonostante i rischi, in 
Iran si continua a prote-
stare e in tutto il mondo 
è grande il sostegno alla 
popolazione. 

COSA È SUCCESSO IN 
IRAN DOPO IL 16 SET-

TEMBRE 2022 

Le autorità iraniane han-
no commesso una se-
quela di crimini di diritto 
internazionale per stron-
care ogni minaccia al 
loro potere, ma l‟impuni-
tà è stata sistematica. 
Non c‟è stata una sola 
indagine per i crimini 
commessi durante e 
dopo la rivolta. 

L’OPPRESSIONE CON-
TRO LE DONNE E LE 

RAGAZZE 

Nonostante mesi di pro-
teste contro il velo obbli-
gatorio, le autorità non 
solo non hanno accolto 
le richieste di cambia-
mento, ma hanno addirit-
tura ripristinato le opera-
zioni di politiche in nome 
della “morale” e introdot-
to una serie di altre mi-
sure che privano dei loro 
diritti le donne e le ra-
gazze. 

Questi nuovi provvedi-
menti discriminatori com-
prendono il sequestro 
delle automobili, il divieto 
di accesso al lavoro, 
all‟istruzione, alle cure 
mediche, ai servizi ban-
cari e ai trasporti pubblici 

PER RICORDARE MAHSA ZHINA AMINI 

per le donne che non 
indossano il velo. 

La persecuzione si raf-
forza nelle aule di tribu-
nale dove le donne sono 
continuamente messe 
sotto processo e con-
dannate al carcere, a 
pagare delle multe e a 
sottoporsi a punizioni 
degradanti come ad 
esempio lavare i cadave-
ri. 

L‟attacco ai diritti delle 
donne sta avendo luogo 
in un contesto di discorsi 
d‟odio da parte delle 
autorità, che descrivono 
la lotta contro il velo co-
me “un virus”, “una ma-
lattia sociale” o “un disor-
dine” e che equiparano 
la scelta di non indossa-
re il velo alla 
“depravazione sessuale”. 

IMPICCAGIONI DI MA-

NIFESTANTI 

Nell‟ultimo anno la pena 
di morte è stata usata 
sempre di più come stru-
mento di repressione 
politica per instillare pau-
ra nella popolazione: 
sette manifestanti sono 
stati impiccati al termine 
di processi vergognosa-
mente irregolari. Decine 
di persone restano a 
rischio di essere condan-
nate a morte in relazione 
alle proteste. 

 

Amnesty 

International - 

Gruppo 

Perugia 

Piazza Mariotti 

1, 06123 

Perugia, 

Umbria  

amnestyperugi

a@gmail.com 
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TERRE DES HOMME È 

PRESENTE NELL’A-

REA PER PORTARE 

AIUTI UMANITARI AL-

LA POPOLAZIONE 

COLPITA DAL DISA-

STRO AMBIENTALE 

Insieme al partner AC-

TED partono oggi gli 

interventi della Fondazio-

ne che distribuirà acqua 

pulita e beni di prima 

necessità a Derna e offri-

rà supporto psicologico 

agli sfollati nelle città di 

Bengazi, Al Bayadh e Al 

Marj.  

B engazi, 18 set-

tembre 2023 – 

Dopo una settimana dal 

10 settembre, quando la 

tempesta Daniel si è 

abbattuta sull‟est della 

Libia provocando alluvio-

ni che hanno colpito di-

verse aree nord-orientali 

del Paese, è ancora im-

possibile quantificare 

precisamente le vittime 

di questa tragedia.  

In una tale emergenza è 

difficile anche reperire 

dati certi, secondo l‟OMS 

al 14 settembre sarebbe-

ro oltre 5.000 i decessi e 

almeno 10.000 dispersi, 

ma è probabile che siano 

cifre sottostimate.  

Nonostante le difficoltà 

nel raggiungere i luoghi 

interessati e le difficoltà 

di coordinamento sul 

terreno Terre des Hom-

mes si è da subito attiva-

ta per approntare una 

risposta rapida ai primi 

bisogni della popolazio-

ne, in particolare ai bam-

bini e alle bambine che 

sono sempre i soggetti 

più vulnerabili.  

Da oggi insieme al part-

ner ACTED verranno 

distribuiti kit igienici e 

acqua potabile a oltre 

6000 persone nella città 

di Derna per garantire 

alle famiglie l’accesso 

all’acqua pulita per 

bere e per lavarsi, e 

scongiurare così l‟altissi-

mo rischio di diffusione 

di epidemie. In contem-

poranea verrà avviata 

un‟attività di sensibilizza-

zione sull‟uso dei kit igie-

nici, con modalità porta a 

porta e tramite radio, per 

informare il maggior nu-

mero di persone.  

Inoltre, sempre a Derna 

e nelle città di Bengazi, 

Al Bayadh e Al Marj 

bambini, bambine e fa-

miglie riceveranno sup-

porto psicosociale, un‟at-

tività altrettanto necessa-

ria in fase di emergenza 

per rispondere tempesti-

vamente alla sofferenza 

psicologica e agli inevita-

bili traumi subiti dopo un 

evento così drammatico, 

in particolare dai più 

piccoli.   

Infine, a 1500 bambini e 

bambine sfollati verran-

no distribuiti beni di pri-

ma necessità (pannolini, 

crema per bambini, sal-

viette umidificate, coper-

te per bambini, sciroppo 

di idratazione per bambi-

ni).  

“Le sfide per l’accesso 

alle zone colpite dalle 

alluvioni sono ancora 

enormi, così come le 

difficoltà nel coordinare e 

distribuire efficacemente 

l’assistenza umanitaria. 

Tuttavia, noi di Terre des 

Hommes abbiamo attiva-

to prontamente le nostre 

risorse e con la preziosa 

collaborazione di AC-

TED, riusciamo già oggi 

ad avviare un primo in-

tervento per rispondere 

ai bisogni della popola-

zione. Sarà essenziale 

continuare a monitorare 

attentamente la situazio-

ne nei prossimi giorni, 

per adattare le nostre 

risposte alle esigenti 

crescenti della popola-

zione colpita.” Flavia 

Pugliese, Delegata in 

Libia per Terre des 

Hommes  

 

About Terre des Hom-

mes  

Dal 2018, Terre des 

Hommes Italia è ufficial-

mente registrata in Libia, 

dove fornisce istruzione, 

protezione, supporto 

psicosociale e assisten-

za (socio)sanitaria a 

TEMPESTA DANIEL IN LIBIA  

strutture pubbliche, co-

munità ospitanti, sfollati 

interni, rimpatriati, rifu-

giati e migranti a Misrata, 

Tripoli, Ghat, Ubari e 

Bengazi.  

Dal 1960 Terre des 

Hommes è in prima linea 

per proteggere i bambini 

di tutto il mondo dalla 

violenza, dall‟abuso e 

dallo sfruttamento e per 

assicurare a ogni bambi-

no scuola, educazione 

informale, cure mediche 

e cibo. Attualmente Ter-

re des Hommes è pre-

sente in 23 paesi con 

oltre 150 progetti a favo-

re dei bambini. La Fon-

dazione Terre des Hom-

mes Italia fa parte della 

Terre des Hommes Inter-

national Federation, la-

vora in partnership con 

EU DG ECHO ed è ac-

creditata presso l‟Unione 

Europea, l‟ONU, USAID 

e il Ministero degli Esteri 

italiano - Agenzia Italiana 

per la Cooperazione 

Internazionale (AICS). 

Per informazioni: 

www.terredeshommes.it 

Anna Bianchi 

Ufficio Stampa  

Terre des 

Hommes Italia 

tel. +39 

0228970418 

int.131 

cel. +39 

3341691927 

via Matteo Maria 

Boiardo, 6 - 

20127 Milano 

www.terredesho

mmes.it 

http://www.terredeshommes.it/
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ste di attività concrete 
da realizzare nell‟ambito 
del progetto. Le proposte 
sono state discusse in 
plenaria e raccolte in un 
primo documento che 
sarà poi sviluppato nel 
corso del progetto. 

Proprio i partecipanti dal 
Niger sono stati costretti 
a connettersi al work-
shop da remoto a causa 
della chiusura delle fron-
tiere a seguito del colpo 
di Stato di fine luglio. 

Al workshop hanno 
partecipato 43 persone 
tra i quali numerosi rap-
presentanti delle istitu-
zioni come il Ministero 
della Gioventù, dell‟Oc-
cupazione e dello Sport 
e la Camera di commer-
cio del Burkina Faso; 
l‟ambasciatore italiano in 
Burkina Faso; alcuni 
esponenti di strutture di 
accompagnamento al 
lavoro come incubatori di 
start up, associazioni 
giovanili e che si occupa-
no di migrazione e nu-
merose organizzazioni 
della società civile locali 
e internazionali. Fonda-
mentale anche la pre-
senza di migranti di 
ritorno che hanno con-
tribuito alla mappatura 
della situazione portando 
la loro esperienza sul 
ruolo della diaspora e dei 
rimpatri. 

LVIA – sede 

centrale  

Via Mons. Peano, 

8 b – 12100 

Cuneo 

tel. 

0171.69.69.75 • e

-mail lvia@lvia.it 

sito web 

www.lvia.it 

CF: 80018000044 

N el contesto di 
Burkina Faso, 

Mali e Niger, la disoc-
cupazione e la sottoc-
cupazione sono consi-
derate vere e proprie 
piaghe sociali, in parti-
colare per la popolazione 
giovane. La necessità 
di migliorare le proprie 
condizioni economiche 
spinge le persone a 
migrare, intraprenden-
do viaggi lunghi e mol-
to pericolosi. Negli ulti-
mi anni l‟Africa è testimo-
ne di un cambiamento 
nei modelli migratori, che 
si riflette nella femminiliz-
zazione della migrazione 
e nell‟incremento dei 
flussi migratori irregolari, 
che includono la tratta di 
esseri umani e il contrab-
bando di migranti. 
Favorire l‟integrazione 
sociale ed aumentare le 
opportunità di impiego 
sono i fattori più decisivi 
per garantire la resilien-
za dei giovani a tutti i 
possibili shock e alla 

migrazione irregolare. 

Il progetto 

In questo contesto, si 
realizza il progetto 
“Sviluppo personale 
come alternativa alla 
migrazione” promosso 
da LVIA e il Programma 
di Sviluppo delle Nazioni 
Unite (UNDP) in partena-
riato con CISP, Le 
Réseau, LINK2007 e 
JVE. Il progetto vuole 
offrire supporto per l‟inte-
grazione socio-
economica dei giovani in 
Burkina Faso, Mali, Ni-
ger con particolare atten-
zione ai temi della migra-
zione e della microfinan-
za. Le attività si sviluppa-
no sul rafforzamento 
delle competenze, 
l’empowerment e attivi-
tà di sensibilizzazione 
alla scelta consapevole 
di migrare. Il progetto è 
anche fermamente in-
centrato sull‟impegno a 
migliorare le condizioni 
di vita dei giovani, raffor-
zando la loro capacità di 
aspirare a un lavoro sta-
bile e dignitoso, di svol-
gere un ruolo nello svi-
luppo del loro Paese 

attraverso l‟advocacy 
presso i governi per de-
cisioni compatibili con gli 
obiettivi legati alle oppor-
tunità di lavoro disponibi-
li. 

Il seminario “Sviluppo 
personale come alter-

nativa alla migrazione” 

Nell‟ambito del progetto 
è stato organizzato un 
seminario regionale il 6
-7 settembre 2023 a 
Ouagadougou, in Burki-
na Faso, dove è stata 
presentata una mappatu-
ra sulle opportunità di 
formazione ed occupa-
zione esistenti nei 3 Pae-
si coinvolti nel progetto. 
Una seconda parte del 
seminario è stata dedica-
ta a una serie di presen-
tazioni tematiche, di-
scussioni ed esperienze 
sui vari meccanismi e 
politiche di promozione 
della formazione profes-
sionale e delle iniziative 
e opportunità per i giova-
ni nei tre contesti. Una 
parte importante dell‟e-
vento è stata dedicata 
alla creazione di gruppi 
di lavoro per facilitare 
il dibattito e fare propo-
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perse negli ultimi anni? 
Se ne avessimo di più – 
basta guardarsi indietro 
e intorno - non potrem-
mo, per dirne una, offrire 
tutti i servizi dell‟Inferme-
ria gratuitamente? E‟ una 
riflessione utile, nel mo-
mento in cui vogliamo 
tenerla aperta cinque 
giorni alla settimana. La 
maggior parte dei soci 
forse non ci pensa e 
dimentica di firmare. 
Altra domanda sensata: 
perché i tumori della 
mammella sono in au-
mento? Mancano rispo-
ste chiare, ma è chiaro 
che non possiamo stare 
a guardare. Per questo 
vogliamo offrire la visita 
senologica a un costo 
ancora più basso alle 
donne che non l‟hanno 
mai fatta o non la fanno 
da anni. Vedete perché 
distrarsi non conviene? 
Almeno i servizi del CoL, 
le vignette sorridenti di 
Nadia e le ricette salutari 
di Claudia, è meglio ri-
cordarsele. Un trucchetto 
per riuscirci lo suggerì 
tempo addietro il neuro-
scienziato Eric Kandel: 
“per preservare la me-
moria fate volontariato e 
state in mezzo alla gen-
te”. Nel 2000 ottenne il 
Nobel per la Medicina: 
l‟ha vinto per caso se-
condo voi? 

D imenticare ser-
ve. Pensiamo ai 

dolori, alle delusioni, alle 
sconfitte, ai guai della 
vita. Serve eccome. E 
aiuta spesso ad andare 

avanti, senza portarsi 
sulle spalle e nel cuore il 
peso a volte insopporta-
bile di tutte quelle cose. 
Ma vale sempre? O me-
glio: è la strategia miglio-
re per andare incontro al 
futuro? Tante volte non 
servirebbe piuttosto ri-
cordare e ricordare be-
ne, volendo far tesoro 
delle esperienze ed evi-
tare il più possibile errori, 
leggerezze, cattiverie 
subite e fatte? Chi di-
mentica troppo facilmen-
te, forse, il futuro se lo 

costruisce non troppo 
bene. Ci riflettono un po‟ 
sopra Gulliver, pensando 
al ponte Morandi, e Atti-
cus che ritorna sul tema 
antipatico della pande-
mia. Ma ricordare serve 
anche alla nostra asso-
ciazione perché, ad 
esempio, si chiudono a 
breve i tempi per le di-
chiarazioni dei redditi e 
non è chiaro se stavolta 
siamo stati bravi a racco-
gliere le firme per il 5 per 
mille: ci siamo dimentica-
ti quante ne abbiamo 

CoL Centro 

oncologico 

Ligure   

Via Sestri 34 - 

16154 Genova 

tel.010 6091250 

---ooOoo--- 

Viale Sauli 5/20 - 

16121 Genova 

tel. 010 583049 - 

fax 010 8593895 

---ooOoo--- 

P.za dell' Olmo 6 

16138 Genova   

010 7983979 

info@colge.org  
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form disponibile al se-
guente 

link: 

https://forms.gle/
admg8BKRHb9Hqcbt7 

La domanda di parteci-
pazione al progetto verrà 
perfezionata in fase di 
colloquio motivazionale. 

Modalità di individuazio-
ne dei partecipanti  

Rispettando il criterio di 
parità di genere, verran-
no prese in considerazio-
ne le prime 40 domande 
pervenute che rispettino i 
criteri di ammissibilità, 
verificata la motivazione 
a partecipare. Le doman-
de successive alla qua-
rantesima verranno pre-
se in considerazione in 
ordine di arrivo nel mo-
mento in cui si dovesse-
ro rendere disponibili 
nuove possibilità di par-
tecipazione.  

Informativa dati personali  

I dati personali, obbliga-
toriamente forniti, saran-
no trattati in conformità 
con le disposizioni della 
normativa europea sulla 
protezione dei dati e 
privacy ai sensi dell‟art. 
13 del Regolamento UE 
2016/679. I dati persona-
li raccolti formeranno 
oggetto di trattamento 
nel rispetto della norma-
tiva sopra citata saranno 
trattati solo per gli adem-
pimenti connessi alla 
presente procedura.  

Tutte le informazioni ed i 
contenuti dei progetti 
inoltrati potranno essere 
trattati e utilizzati al fine 
di consen-tire l‟analisi, il 
monitoraggio e la valuta-
zione degli interventi 
previsti dall‟avviso e sa-
ranno soggetti a pubbli-
cazione.  

Si rimanda all‟informativa 
sulla privacy allegata.  

Contatti e recapiti  

Per ulteriori informazioni:  

Job Centre – orientar-
si@job-centre-srl.it  

010 6480540  

 
(Continua a pagina 7) 

I 
l Comune di Genova, 
insieme a Job Cen-
tre, è stato selezio-

nato per un finanziamen-
to dalla Direzione Gene-
rale dell‟immigrazione e 
delle politiche di integra-
zione del Ministero del 
lavoro e delle Politiche 
Sociali attraverso il Fon-
do Nazionale per le Poli-
tiche Migratorie per il 
progetto Nuove Energie 
in Periferia.  

Il progetto intende avvia-
re un percorso partecipa-
to nelle zone di Sampier-
darena e Cornigliano, a 
partire dai giovani, con 
l‟obiettivo di andare ad 
innescare nuove energie 
sul territorio mettendo a 
disposizione dei benefi-
ciari strumenti e opportu-
nità capaci di supportar-
ne il coinvolgimento atti-
vo e la capacità proget-
tuale e realizzativa. Nel 
processo si utilizzeranno 
le metodologie della pro-
gettazione partecipata, 
della Peer Education, del 
learning by doing e dei 
Circoli di studio.  

In particolare, con que-
sto avviso si ricercano 
40 giovani cittadini stra-
nieri non comunitari im-
migrati, ai quali il proget-
to fornirà competenze, 
supporto e risorse per la 
concretizzazione di pro-
getti proposti dopo un 
percorso comune, a par-
tire dalle idee e motiva-
zioni dei singoli parteci-
panti, sostenendo il loro 
senso di autodetermina-
zione e la capacità di 
influenzare positivamen-
te il territorio.  

Finalità ed obiettivi  

Le finalità sono:  

- Realizzare, nei quartieri 
di residenza, progetti, 
fattibili e condivisi, met-
tendoli in connessione 

con il territorio e con la 
città:  

- Attivare e coinvolgere 
40 giovani cittadini stra-
nieri che vivono nel Co-
mune di Genova nei 
quartieri di Sampierdare-
na e Cornigliano  

- Ottenere un aumento 
delle competenze attra-
verso moduli formativi 
brevi;  

- Facilitare la creazione 
di gruppi di lavoro sui 
temi della cultura, 
dell‟ambiente, del sociale 
e più in generale temi 
legati alla cura e allo 
sviluppo del territorio, 
rientranti negli obiettivi 
dell‟Agenda 2030, sup-
portando l‟aggregazione 
e la progressiva messa a 
fuoco progettuale fino ad 
ottenere uno o più pro-
getti di fattibilità;  

- Realizzare uno o più 
progetti innovativi;  

- Supportare la capacità 
dei giovani nel dare co-
municazione e visibilità 
ai progetti e il dialogo 
con la città.  

Durata e territorio 

Il progetto avrà una du-
rata di circa 8 mesi a 
partire dal mese di set-
tembre 2023 fino ad apri-
le 2024. 

Il territorio, all‟interno del 
quale si svolgerà il pro-
getto, saranno i quartieri 
di Sampierdarena e Cor-
nigliano. 

I luoghi per lo svolgimen-
to delle diverse attività 
saranno messi a disposi-
zione dal progetto. 

Soggetti Beneficiari 

I destinatari del presente 
avviso sono giovani im-
migrati, che abbiano 
un‟età compresa tra i 18 
e i 25 anni, e 

siano residenti o domici-
liati nel territorio dei 
quartieri di Cornigliano e 
Sampierdarena 

Le opportunità offerte 

L‟azione offre a tutti i 
beneficiari: 

- moduli formativi brevi 
per fornire competenze 
su: 

- Utilizzo di strumenti per 
definire e gestire progetti 
sociali 

- Tecniche di comunica-
zione e storytelling 

- Approfondimenti sulle 
tematiche dell‟Agenda 
2030 

− La possibilità di pro-
porre idee da realizzare 
insieme ad altri giovani 
sui temi della cultura, 
dell‟ambiente, 

del sociale: 

− La partecipazione ad 
uno dei gruppi di lavoro 
che saranno sostenuti 
nella realizzazione di 
progetti e che 

beneficeranno di un bud-
get totale di euro 24.000 
di spesa per la realizza-
zione; 

Trattandosi di un percor-
so finalizzato a promuo-
vere la capacità di ap-
porto progettuale e rea-
lizzativo dei 

giovani e alla dinamizza-
zione delle competenze 
e delle relazioni, l‟impe-
gno previsto da parte dei 
beneficiari 

dipenderà dalle diverse 
fasi e dai contenuti dei 
progetti ma non sarà 
comunque a tempo pie-
no. 

Durante la fase di realiz-
zazione dei progetti ver-
rà erogata una indennità 
di complessivi 1000,00 € 
lordi ai 

beneficiari. 

Modalità di adesione 

I candidati che vorranno 
prendere parte al proget-
to dovranno compilare il 
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N ella mattinata di 
sabato 16 set-

tembre presso la sede 
del Centro servizi per il 
volontariato Vol.To di 
Torino, si è tenuta la 
cerimonia di firma del 
protocollo d‟intesa tra 
AIDO Piemonte, AITF 
Piemonte VdA, ANED 
Piemonte, ACTI e TPA. 

Presenti al momento 
della firma i Presidenti 
delle singole realtà, verti-
ci nazionali, Presidenti e 
rappresentati provinciali 
e locali oltre che il Consi-
gliere della Città di Tori-
no Pietro Tuttolomondo, 
il Presidente di Vol.To 
Luciano Dematteis, il 
Consigliere della Regio-
ne Piemonte Silvio Ma-

gliano e il dott. Raffaele 
Potenza del Coordina-
mento Regionale dei 
prelievi d‟organo.  

La proposta di questo 
accordo è nata in seguito 
ad una serie di incontri 
che le realtà coinvolte 
hanno compiuto per or-
ganizzarsi in un‟azione 
congiunta. Incontri che 
sono stati l‟occasione 
per dialogare insieme e 
realizzare le unità di in-
tenti che caratterizzano 
le associazioni: “ci acco-
munano concetti simili 
per non dire identici, 
magari con qualche dif-
ferenza dovuta alla natu-
ra della singola realtà 
associativa” – spiegano i 
Presidenti e riferimenti 
associativi– “ma comun-
que il supporto reciproco 
nel trasmettere concetti 
legati al dono, alla soli-
darietà, al trapianto e 
all‟esperienza da volon-
tari ci lega indissolubil-
mente”.  

Il protocollo ha come 
punto di partenza  una 

collaborazione e vicinan-
za che da consuetudine 
si sviluppa da anni ma 
che ha voluto individuare 
ambiti precisi di interven-
to congiunto, strutturato, 
momenti in cui è neces-
sario ampliare e rafforza-
re una rete insieme alle 
istituzioni di riferimento. 

Due i punti salienti di 
questo documento: il 
primo è la creazione di 
un elenco di persone e 
professionisti che sono a 
disposizione a promuo-
vere il tema della dona-
zione, persone che sono 
referenziate all‟interno 
delle singole realtà e che 
possono essere di sup-
porto per perfezionare 
incontri di sensibilizza-
zione, nelle scuole come 
altrove (trapiantati, medi-
ci, infermieri,...), il secon-
do è la possibilità di agi-
re insieme, con le istitu-
zioni, in quei luoghi dove 
esiste un‟opposizione 
elevata durante i rinnovi 
o le emissioni delle carte 
di identità o comunque 

una difficoltà evidente 
nell‟entrare in contatto 
con la popolazione con 
programmi di informazio-
ne.  

L'obiettivo è di stimolare 
la nascita di una rete 
composta dalle principali 
realtà di quel luogo: As-
sociazioni, Assessorati, 
scuole ecc., rete che 
consolidata permetta di 
strutturare al meglio gli 
interventi di sensibilizza-
zione. 

Concludono i riferimenti 
associativi coinvolti: 
“Questo accordo è al 
servizio della comunità e 
delle istituzioni, con spiri-
to solidaristico, e siamo 
certi che un percorso di 
questo tipo possa giova-
re l'intero sistema e raf-
forzare la rete di solida-
rietà al servizio del siste-
ma trapiantologico e 
sanitario”.  

Nel pomeriggio di sabato 
16 settembre, i volontari 
delle cinque associazioni 
hanno promosso la do-
nazione di organi con 
una banchetto congiunto 
in Piazza Castello a Tori-
no avvicinando le perso-
ne e informandole verso 
una scelta consapevole. 

PROTOCOLLO D’INTESA DEI COORDINAMENTI 

PIEMONTESI DI AIDO, AITF, ANED, ACTI E 

TPA: INSIEME SIAMO PIÙ FORTI 

AIDO Piemonte  - 

Sede legale: via 

Asiago, 33 – 

10023 Chieri (To) 

Sede operativa: 

strada comunale 

San Vito 

Revigliasco, 34 – 

10133 Torino 

Mercoledì dalle 9 

alle 13 

011 69 61 695 

335 34 90 79 

piemonte@aido.it 
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L ‟associazione 
corale Brinella è 

lieta di presentare alla 
cittadinanza il Concerto 
per il 25° Anniversario 
del Coro che si terrà 
sabato 23 settembre alle 
ore 17,30 presso il Salo-

ne del Minor Consiglio di 
Palazzo Ducale. 

L‟iniziativa, patrocinata 
dalla Regione Liguria e 
dal Comune di Genova, 
vedrà la partecipazione 
del Coro Amici della 
Montagna diretto da En-
rico Derchi e del Com-

plesso di Voci Ghost 
Notes diretto da Gian-
franco Giolfo. 

Il Coro Brinella, il cui 
nome trae origine da una 
“canta” scritta dal Bepi 
De Marzi, è diretto da 
Fabio Francia ed è com-
posto di sole voci femmi-

nili: fin dalla sua fonda-
zione nel 1998, il coro si 
dedica alla ricerca e 
all‟approfondimento della 
musica corale, sia colta 
che popolare, per questo 
tipo di organico. 

Nel corso della sua attivi-
tà ha realizzato numerosi 
concerti e partecipato a 
festival e rassegne in 
ambito locale, nazionale 
e internazionale, realiz-
zando scambi con altri 
gruppi corali e organiz-
zando, col patrocinio di 
enti e istituzioni pubbli-
che, manifestazioni co-
me “In…canto femmini-
le” (giunto alla quinta 
edizione) e “Primavera in 
concerto”. 

L‟ingresso al concerto è 
libero e gratuito.  

 

CONCERTO DEL 25° ANNIVERSARIO 

DEL CORO BRINELLA  

ASSOCIAZIONE 

CORO BRINELLA 

OdV  

Sede legale: Via 

di Pino, 59 – 

16138 Genova 

Sede prove: Via 

Albertazzi 3 rosso 

(zona Terminal 

traghetti) 16149 

Genova 

Tel. 333-4449913 

al mercoledì dalle 

21,00 alle 23,00 

C.F. 95056690100 

E-mail: 

corobrinella@iol.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


